OBČINA IZOLA – COMUNE DI ISOLA

                  I L  S I N D A C O 

In virtù dell'articolo 56 dello Statuto del Comune di Isola 
(Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/1999, 17/2012 e 6/2014) 

P R O M U L G O
il
D E C R E T O
SUL BILANCIO DI PREVISIONE DEL COMUNE DI ISOLA PER l'ANNO 2015
                                                                                                        I l  S i n d a c o
mag. Igor K O L E N C
Prot. n.: 410-348/2014
Data:      23. 2. 2015

OBČINA IZOLA - COMUNE DI ISOLA 

CONSIGLIO COMUNALE
In virtù dell'articolo 29 della Legge sulle autonomie locali (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 94/07 – TUU2, 27/08 Sentenza della CC: Up-2925/07-15, U-I-21/07-18, 76/08, 100/08 Sentenza della CC: U-I-427/06-9, 79/09, 14/10 Sentenza della CC: U-I-267/09-19, 51/10, 84/10 Sentenza della CC: U-I-176/08-10 e 40/12 – Sigla: ZUJF), dell'articolo 29 della Legge sulla finanza pubblica (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 11/11 – TUU4 e 110/11 – Sigla: ZDIU12) e dell'articolo 30 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/99, 17/12 e 6/2014), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il alla sua 2a seduta straordinaria il 19 febbraio 2015, accoglie il 
D E C R E T O 

SUL BILANCIO DI PREVISIONE DEL Comune di Isola PER L’ANNO 2015

1. DISPOSIZIONI GENERALI 
Articolo 1
(contenuto del decreto)
(1) Il presente decreto definisce l’importo e le modalità di esecuzione del bilancio di previsione del Comune di Isola per l’anno 2015.

2. AMMONTARE DELLA PARTE GENERALE DEL BILANCIO E STRUTTURA DELLA PARTE SPECIFICA DEL BILANCIO 
Articolo 2
(struttura del bilancio e ammontare della parte generale del bilancio)

(1) La parte generale del bilancio prospetta il totale delle entrate e delle spese, in base alla ripartizione economica fino al livello dei conti. 
(2) La parte generale del bilancio al livello dei sottogruppi di conti si determina nei seguenti importi: 
	in EURO

	A.    BILANCIO ENTRATE E SPESE 

	CONTO
	I
	T O T A L E  E N T R A T E (70+71+72+73+74+78)
	23.032.959

	 
	 
	ENTRATE CORRENTI (70+71)
	14.705.983

	70
	 
	ENTRATE TRIBUTARIE (700+703+704)     
	10.318.225

	700
	 
	IMPOSTE SUI REDDITI E SUGLI UTILI
	7.296.299

	703
	 
	IMPOSTE PATRIMONIALI
	2.331.700

	704
	 
	IMPOSTE LOCALI SU BENI E SERVIZI
	689.226

	706
	
	ALTRE IMPOSTE
	1.000

	71
	 
	ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (710+711+712+713+714)
	4.387.758

	710
	 
	PARTECIPAZIONE ALL'UTILE E RENDITE PATRIMONIALI 
	3.475.330

	711
	 
	TASSE E ALTRI TRIBUTI
	18.428

	712
	 
	MULTE E ALTRE SANZIONI PECUNIARIE 
	214.000

	713
	
	ENTRATE DA VENDITA DI BENI E SERVIZI
	1.500

	714
	 
	ALTRE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	678.500

	72
	 
	ENTRATE DA CAPITALI (720+722)
	6.471.670

	720
	 
	ENTRATE DA VENDITA DI IMMOBILIZZAZIONI
	2.154.712

	722
	 
	ENTRATE DA VENDITA DI TERRENI E IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	4.316.958

	73
	
	DONAZIONI
	400

	730
	
	Donazioni provenienti da fonti nazionali
	400

	74
	 
	ENTRATE DA TRASFERIMENTI ERARIALI
	1.854.906

	740
	 
	TRASFERIMENTI ERARIALI DA ALTRI ENTI DELLA SPESA PUBBLICA
	824.311

	741
	
	FONDI PERCEPITI DAL BILANCIO DELLO STATO E DAL BILANCIO DELL'UNIONE EUROPEA
	1.030.595

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	II
	T O T A L E  S P E S E (40+41+42+43)
	21.645.251

	40
	 
	SPESE CORRENTI (400+401+402+403+409)
	7.244.505

	400
	 
	SALARI E ALTRE EROGAZIONI AL PERSONALE
	1.617.494

	401
	 
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI DEI DATORI DI LAVORO
	248.076

	402
	 
	SPESE PER BENI E SERVIZI 
	4.953.124

	403
	 
	PAGAMENTO INTERESSI IN AMBITO NAZIONALE
	369.811

	409
	 
	RISERVE
	56.000

	41
	 
	TRASFERIMENTI CORRENTI DI FONDI (410+411+412+413)
	7.460.955

	410
	
	SOVVENZIONI
	156.000

	411
	 
	STANZIAMENTI A FAVORE DI SINGOLI E NUCLEI FAMILIARI
	3.187.800

	412
	 
	STANZIAMENTI A FAVORE DI ORGANIZZAZIONI ED ENTI NON-PROFIT
	635.473

	413
	 
	ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI IN AMBITO NAZIONALE  
	3.481.682

	42
	 
	SPESE A TITOLO DI INVESTIMENTI (420)
	6.583.083

	420
	 
	ACQUISTO E COSTRUZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI
	6.583.083

	43
	 
	TRASFERIMENTI DI FONDI A TITOLO DI INVESTIMENTI 
	356.708

	431
	 
	TRASFERIMENTI PER INVESTIMENTI A FAVORE DI PERSONE GIURIDICHE E FISICHE CHE NON SONO UTENTI DEL BILANCIO
	84.250

	432
	 
	TRASFERIMENTI PER INVESTIMENTI A FAVORE DEGLI UTENTI DEL BILANCIO
	272.458

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	III
	AVANZO (DISAVANZO) DEL BILANCIO (I – II)
	1.387.708

	   B.   CONTO CREDITI E INVESTIMENTI FINANZIARI

	75
	IV
	RESTITUZIONE CREDITI CONCESSI E ALIENAZIONE DI QUOTE DI CAPITALI (750+752)
	-

	750
	 
	RESTITUZIONE CREDITI CONCESSI 
	-

	44
	V
	CONCESSIONE DI PRESTITI E AUMENTO DI QUOTE DI CAPITALI (440+441)
	-

	 
	VI
	DIFFERENZA TRA CREDITI RESTITUITI E PRESTITI CONCESSI E MUTAMENTO DELLE QUOTE DI CAPITALI (IV – V)
	-

	C.    C O N T O  D I  F I N A N Z I A M E N T O

	50
	VII
	INDEBITAMENTO (500)
	-

	500
	
	Indebitamento in ambito nazionale
	-

	55
	VIII
	RESTITUZIONE DEBITI (550)
	923.061

	550
	 
	RESTITUZIONE DEBITI ASSUNTI IN AMBITO NAZIONALE 
	923.061

	 
	IX
	MUTAMENTO DEI SALDI SUI CONTI (I+IV+VII-II-V-VIII)
	464.647

	
	X
	INDEBITAMENTO AL NETTO  (VII-VIII) 
	-923.061

	 
	XI
	FINANZIAMENTO AL NETTO (VI+VII-VIII-IX)  = - III
	-1.387.708

	
	XII
	SALDO DI CASSA ALLA DATA 31. 12. DELL'ANNO PRECEDENTE
	9.656


Articolo 3
       (parte specifica del bilancio)
(1) L’elaborazione più dettagliata della ripartizione dei fondi di bilancio è oggetto di una parte specifica, costituita dai piani finanziari degli utenti diretti del bilancio. Detti piani finanziari sono strutturati come segue: settori di utilizzo del bilancio, principali programmi e sotto-programmi prescritti dalla ripartizione programmatica delle spese dei bilanci di previsione comunali. Il sotto-programma è suddiviso in capitolati di spesa, i quali sono segmentati a loro volta in conti di spesa, stabiliti dal piano di conti. 

(2) La parte specifica del bilancio, costituita dai piani finanziari degli utenti diretti del bilancio, è parte integrante del bilancio.  

(3) Il progetto dei programmi di sviluppo per l’anno 2015 contiene anche i piani d’acquisto e di costruzione degli utenti diretti del bilancio – organi comunali e amministrazione – ed è parte integrante del bilancio di previsione. 

3. PROCEDIMENTI DI ATTUAZIONE DEL BILANCIO 
Articolo 4
             (entrate e spese finalizzate di bilancio)
(1) Si ritengono fondi finalizzati ai sensi del presente decreto le entrate dalla permuta del patrimonio reale comunale, quelle ottenute dalla tassa sul rischio incendio, dalla tassa di soggiorno, dal canone di concessione per i giochi d’azzardo speciali, dalla tassa di inquinamento delle acque e dell’ambiente in seguito allo smaltimento dei rifiuti. Fanno parte delle entrate finalizzate ai sensi del presente decreto tutte le entrate delle comunità locali non rientranti tra i fondi trasferiti dal bilancio comunale ed inseriti nel piano finanziario della comunità locale nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa. 

(2) Rientrano tra i fondi finalizzati anche le entrate di altri enti finanziari pubblici, come pure i contributi di persone fisiche o giuridiche destinati al cofinanziamento degli investimenti o altri progetti, le donazioni provenienti dall’UE e da altre istituzioni internazionali non previste nel bilancio comunale di previsione.

(3) Se in seguito all’approvazione del bilancio sopraggiunge il versamento di un’entrata finalizzata, che richiede la corrispondente uscita, la quale, però, non è riportata nel bilancio o lo è solo in parte, le uscite del piano finanziario del singolo utente diretto e conseguentemente del bilancio subiscono la maggiorazione equivalente all’eccedente delle entrate rilevato inizialmente.

(4) Nel caso in cui il bilancio di competenza preveda delle entrate superiori a quelle effettivamente riscosse, l’impegno di spesa non deve superare gli importi riscossi ovvero quelli disponibili. 

(5) I residui attivi del bilancio sono oggetto del cumulo nell’anno successivo e vengono spesi per le finalità ovvero progetti per i quali erano stati destinati. 

Articolo 5
        (assunzione e adempimento degli obblighi)
(1) I fondi di bilancio possono essere impegnati esclusivamente per le finalità definite nello stesso. 
(2) Gli utenti del bilancio hanno l’obbligo di destinare i rispettivi fondi unicamente per le finalità definite nella parte specifica del bilancio e nel progetto annuale dei programmi di sviluppo.

(3) I singoli impegni di spesa assunti a carico del bilancio comunale, non possono superare le effettive disponibilità del medesimo, all’uopo stanziate.

(4) Il singolo impegno di spesa a carico del bilancio, è ammesso unicamente a condizione che siano soddisfatti i requisiti previsti dalla legge e dal presente decreto. Nell’attingere ai fondi di bilancio, gli utenti sono tenuti a rispettare le disposizioni della legge sugli appalti pubblici.
Articolo 6
        (riserve di bilancio)

(1) L’accantonamento dei fondi di riserva obbligatori avviene, di regola, mensilmente, dalle entrate correnti di bilancio, fino alla concorrenza stabilita nel medesimo, e vanno a costituire il fondo di riserva del bilancio in ambito al rispettivo conto tesoro. 
(2) Della spesa dei fondi accantonati e costituenti la riserva di bilancio, che non superi nei singoli casi il tetto massimo di 20.000 euro, decide il sindaco, dietro proposta dell’organo amministrativo comunale competente per le finanze. Il sindaco informa per iscritto il consiglio comunale dell’uso dei fondi di cui sopra. In altri casi di prelievi dal fondo di riserva, eccedenti l’ammontare di sopra riportato, decide il consiglio comunale tramite particolare decreto.

Articolo 7
     (spostamenti dei diritti d'utilizzo)

(1) Dello spostamento dei diritti d’utilizzo previsti nella parte specifica del bilancio di previsione decide il sindaco. Dello spostamento dei diritti d’utilizzo previsti dal piano finanziario della comunità locale decide il consiglio della medesima oppure il rispettivo presidente se investito di tale potere dal consiglio stesso. 

(2) Lo spostamento nello stanziamento per la singola voce del bilancio è possibile a condizione che venga operato uno storno nei confronti di un’altra voce. 

(3) A prescindere della disposizione di cui al comma precedente, non sono ammessi spostamenti che interessino gli stanziamenti per investimenti a favore di quelli destinati alle spese correnti.  

(4) Nel corso dell’esecuzione del bilancio di previsione del Comune di Isola è ammessa l’apertura di un nuovo conto ovvero l’integrazione dello stanziamento ove durante la compilazione del bilancio non era possibile prevedere il destinatario dei fondi di bilancio ossia il modo d’esecuzione del singolo compito. Il nuovo conto si apre nell’ambito dello stanziamento già previsto ed entro i limiti dei fondi destinati al singolo utente diretto del bilancio.

(5) Se durante l’attuazione del bilancio si accerti che le singole voci, contenute nella parte specifica del bilancio ed inserite a livello conto, comprendano oltre ai conti di tale sotto capitolo anche altri conti di diversi sotto capitaoli, si procede, ai fini di stanziamento dei fondi per finalità funzionali e voci, alla presentazione dei capitoli A, B e C in conformità del regolamento sul piano contabile unitario per il bilancio, gli utenti di bilancio ed altre persone di diritto pubblico; nello stesso tempo si garantisce la classificazione delle voci di bilancio in armonia col bilancio di previsione approvato e la rispettiva struttura nella parte specifica del medesimo.

Articolo 8
(estensione massima ammessa degli obblighi assunti a carico dei bilanci degli anni successivi)
(1) A prescindere dalle disposizioni di cui all’articolo 5 del presente decreto, è ammessa a carico del bilancio l’assunzione degli obblighi scaturenti da contratti, rimborsabili negli anni a venire, riguardo al singolo impegno od investimento, sempre che tale finalità sia stata prevista nel bilancio dell’anno in corso.

(2) Gli impegni di spesa complessivi così assunti, assolti negli anni successivi a titolo di spesa e trasferimento d’investimento, non devono eccedere il 25% dei rispettivi impegni di spesa previsti nel piano finanziario dell’utente diretto ovvero il 50% dell’impegno di spesa riguardo al singolo investimento o progetto, definito nel progetto dei programmi di sviluppo per l’anno in corso.

(3) In caso di investimenti la cui attuazione superi l’impegno consentito nel bilancio in corso, tenendo conto del limite posto all’anticipazione d’impegno nel bilancio dell’anno successivo, è ammesso il bando di concorso per l’assegnazione del pubblico appalto entro i limiti del succitato programma d’investimento, approvato dal consiglio comunale. L’utente di bilancio può pertanto impegnare il bilancio preventivo degli anni successivi, relativamente al singolo progetto d’investimento, fino alla concorrenza dei fondi previsti nel programma d'investimento, sempre che detto investimento sia stato inserito nel bilancio di previsione per l’anno in corso.

(4) Gli impegni di spesa complessivi che richiederanno la liquidazione negli anni successivi e si riferiscono all’acquisto di beni e servizi ovvero a trasferimenti correnti, non devono eccedere il 15% dello stanziamento previsto dalla singola voce riguardante il piano finanziario approvato del singolo utente diretto in ambito della finalità determinata.

(5) A prescindere dalle disposizioni del precedente comma di questo articolo, l’utente diretto del bilancio può stipulare contratti pluriennali: 

1. per l’erogazione dell’energia elettrica, fornitura del servizio telefonico, la provvista d’acqua potabile, lo smaltimento delle acque reflue e dei rifiuti, dei servizi web e di altri servizi necessari all’attività operativa delle singole utenze dirette; 

2. che prevedono il cofinanziamento con l’utilizzo di fondi finalizzati.

 (6) Gli impegni di cui ai commi precedenti, che saranno liquidati negli anni a venire, hanno carattere prioritario nei confronti del bilancio dell’anno al quale si riferiscono.

Articolo 9
(mutamenti delle attribuzioni o delle competenze di un utente diretto del bilancio)
(1) Se durante l’anno, le attribuzioni o le competenze di un utente diretto del bilancio subiscano notevoli cambiamenti, si procede all’adeguamento degli stanziamenti inizialmente previsti, operando la necessaria ridistribuzione in ambito al bilancio approvato ed alla rispettiva registrazione in armonia con le norme di legge. 

(2) Gli utenti diretti del bilancio possono accordarsi reciprocamente in merito all’attuazione di compiti tecnici ed amministrativi in ambito all’amministrazione comunale oppure con altro utente diretto del bilancio, se tale soluzione contribuisce alla maggiore razionalizzazione dell’uso dei fondi di bilancio.

Articolo 10
     (utenti indiretti del bilancio)

(1) Gli utenti indiretti del bilancio hanno l’obbligo di sottoporre agli organi competenti dell’amministrazione comunale il proprio programma di lavoro ed il piano finanziario per l’anno 2015, oltre alle relazioni sull’attuazione dei rispettivi programmi e sulle spese ripartite per finalità, e realizzate nell’anno precedente in ottemperanza delle norme in materia ovv. della classificazione economica dei flussi finanziari pubblici. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del bilancio di previsione, gli utenti indiretti del bilancio che si finanziano prevalentemente dallo stesso, fanno il necessario per adeguare i propri piani finanziari al bilancio approvato. 

(2) Gli utenti indiretti del bilancio hanno l’obbligo di fornire altri dati necessari all’analisi della rispettiva gestione, richiesti dal sindaco, dal comitato di controllo e dall’organo dell'amministrazione comunale preposto alle finanze.

(3) I singoli utenti del bilancio attingono ai fondi in base ad un contratto ed in conformità della normativa disciplinante il singolo settore, come pure in armonia con i programmi di lavoro dei vari esercenti di servizi pubblici.

Articolo 11
     (altri utenti del bilancio)
(1) Sono altri utenti dei fondi di bilancio le persone fisiche o giuridiche che attingono a tali fondi in base a contratto, delibera o decisione. L’impegno dei fondi a carico del bilancio e il cofinanziamento dei vari utenti riguardo al singolo compito non espressamente regolato da apposita normativa, avviene in seguito al pubblico concorso ovvero secondo i criteri stabiliti dal sindaco.

(2) Il sindaco determina il valore dei programmi dei prestatori di pubblici servizi, che non sono utenti diretti del bilancio, entro 60 giorni dall’approvazione del medesimo. A tale fine viene concluso un contratto. 
4. SPECIFICITÀ INERENTI ALLA GESTIONE E ALLA VENDITA DEL PATRIMONIO MATERIALE E FINANZIARIO DEL COMUNE
Articolo 12
     (spese a titolo di investimenti)
(1) Il programma temporale di attuazione degli investimenti, definiti nel piano finanziario del singolo utente diretto, viene adeguata alle entrate disponibili e nel rispetto dei relativi stanziamenti.

(2) La decisione in materia delle spese d’investimento, definite nel piano finanziario dell’utente diretto – organi e amministrazione comunali, spetta al sindaco, in ambito al progetto annuale dei programmi di sviluppo.  

(3) La decisione in materia delle spese d’investimento, definite nel piano finanziario dell’utente diretto – comunità locale, spetta al consiglio della medesima ovvero al rispettivo presidente se investito di tali poteri dal consiglio stesso. 

Articolo 13
        (patrimonio)
(1) I fondi ricavati dalla vendita o permuta del patrimonio comunale materiale, come pure gli indennizzi a titolo di garanzia del medesimo, sono spesi esclusivamente per la manutenzione ovvero l’acquisizione di beni materiali del comune.
(2) È competenza del sindaco decidere in merito alla locazione ovvero all'affitto dei beni immobili. 
Articolo 14
       (cancellazione dei debiti)
(1) Nel caso in cui le spese di esazione sarebbero sproporzionate all’importo del debito, il sindaco può cancellare tale debito, fino alla concorrenza dell’importo pari a 2.000 euro.

Articolo 15
(acquisizione ed alienazione di singoli beni patrimoniali mobili)
(1) È competenza del sindaco decidere in merito all’acquisizione e all'alienazione dei beni patrimoniali mobili, fino alla concorrenza pari a 65.000 euro. 

5. ESTENSIONE DELL'INDEBITAMENTO E DELLE FIDEIUSSIONI DEL COMUNE E DEL SETTORE PUBBLICO
Articolo 16
      (indebitamento del comune)

(1) È competenza del sindaco, in caso di irregolarità nelle entrate, di decidere in merito all’assunzione di prestiti a breve termine, non eccedenti, tuttavia, il 5% dell’intero ammontare del bilancio approvato. 

Articolo 17
(indebitamento del comune ai fini della gestione del debito del bilancio comunale)

(1) Per le necessità di gestione del debito comunale, il Comune può indebitarsi nell'anno 2015 fino alla somma di 4.000.000,00 euro, allo scopo di diminuire le spese del finanziamento.
Articolo 18
      (indebitamento degli utenti indiretti del bilancio)
(1) Gli enti pubblici e le aziende pubbliche, dei quali è fondatore il comune, possono contrarre prestiti unicamente previo assenso del consiglio comunale e se hanno a disposizione abbastanza risorse finanziarie per far fronte alla restituzioni del debito, senza dover ricorrere ai fondi del bilancio comunale. 

(2) Nell’anno 2015 le aziende pubbliche, delle quali è fondatore il comune, possono rilasciare fideiussioni unicamente previo assenso del Consiglio del Comune di Isola e se hanno a disposizione abbastanza risorse finanziarie per far fronte alla copertura della fideiussione, senza dover ricorrere ai fondi del bilancio comunale.
Articolo 19
        (assunzione di obblighi da parte delle comunità locali)
(1) I negozi giuridici sottoscritti dalla comunità locale che impegnano una spesa complessiva superiore a 42.000 euro, possono essere stipulati solamente con il benestare del sindaco, pena la loro nullità. Il consenso del sindaco non si richiede per i negozi giuridici ai quali il comune compartecipa in veste di cofinanziatore. 

Articolo 20
       (responsabilità per il consumo finalizzato dei fondi di bilancio)
(1) Della legalità e della giusta imputazione dei fondi di bilancio assegnati al singolo utente ovvero beneficiario di tali fondi, risponde il dirigente dell’organo, ente, fondo pubblico o associazione, oppure l’organo direttivo del beneficiario dei fondi di bilancio.
6. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 21
          (attuazione del bilancio)

(1) Dell’attuazione del bilancio risponde il sindaco. Egli può conferire rispettive deleghe anche ad altre persone.

(2) Dell’attuazione del piano finanziario della comunità locale risponde il consiglio della comunità medesima, oppure il rispettivo presidente, se investito di tali poteri dal consiglio stesso. 

Articolo 22
       (finanziamento temporaneo nell'anno 2016)

(1) Per il periodo del finanziamento temporaneo del Comune di Isola nell'anno 2016, nel caso in cui tale provvedimento dovesse dimostrarsi necessario, per lo stesso si applicano il presente decreto e l'atto di delibera sulla determinazione del finanziamento temporaneo. 

Articolo 23
       (efficacia del decreto)
(1) Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola. 

(2) La parte specifica del bilancio ed il piano dei programmi di sviluppo si pubblicano sulla pagina web del Comune di Isola. 
Prot. n.: 410-348/2014
Data:     19. 2. 2015

                                                                                                      I l  S i n d a c o
mag. Igor K O L E N C
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